O 5 sa 









.nifestazioni» lasciano il tempo trovato e 


- mala voglia dei soldati, il governo cre- 


le proprietà dei direttori di esse il go- 





S. Paolo, 2 Febbraio 1914 N ia 8 
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mt ve 


Indirizzare tutto ciò che riguarda n 
«PROPAGANDA LIBERTARIA> 
alla Casella Postalo 1336 - S. PAGLO (Brasile) 


Che fare? |I MUTUALISTI cn 


i proposito di crisi e disoccupazione della truffa 


Un giorralaccio quotidiano, del mat- Che troiaccia ripugnante la stampa per 
tino, ed italiano anche per giunta, in|bene; che lenone schifoso il giornalismo 
uno stelloncino «li cronaca, ha creduto] pen pensante !! 
bene buttare qualche secchia d’ acqua Guard Ty ; 
sporca, spurgo di sentina poliziesca, su uardate un po’ nel caso attuale di 
di una possibile, e per in quanto in quella trappola detta « Caixa Mutua >, 
aspettativa, agitazione contro il caro vi-|guardateci dentro anche prescindendo dal.| - 
veri e "fa Ara Solo. borshele» ‘IA la più o meno veridica truffa — ricatto 
il «perfetto ordinam rghese» del Bozz 3 i 
condannalo il proletariato di questo, e stallo; guardateci. confrontando 
di altri paesi. quello che di tanto rapinesca istituzione 

Quel giornale basa la sua- doccia| "© dicevano i grossi facitori d’opinione 
fredda e sudicia su di uva considerazio-| pubblica, ieri, con quello che ne dicono 
ne forse reale: l accidia, cioè, degli in-|oggi. 
teteressati; aeciala. e dh CTR Ieri, all’inizio della rapina, i ricattatori 
potranno mai scuotere. o 8 eravamo noi che ci sforzavamo a mettere 

in guardia gl'incauti, noi, unici e soli, I 
giornali tutti grossi e piccini e di qualun- 


nali possono o non possono fare, 10n è 

il caso di discutere che si andrebbe lon- 
que opinione borghesemente accettabile, 
e scivcelanti chi più su, chi più giù perle 


tani. : + LE gd 
Incidentalmente osserveremo però che 
giornali come il Fanfulla, solo delle male 
azioni e delle papagiiao RARI ag scale della disonestà legale, erano consor- 
Per loro, tutto quanto esula da'@ DO nel tenere il sacco ai filantropici truffa- 
tori. Tutti, con una concordia che dimo- 
strava essere abbondante lo sbruffo, larga 
la mercede, si sforzavano a mandare avanti 


tesa, é tempo perduto; é, per essi più 
conveniente cosa perdersi attorno ai fatti 
la frode, a renderla digeribile anche agli 
stomachi pi diffidenti... 


di cronaca, anziche interessarsi con un 
Oggi invece, in margine ad un furto... 


criterio di onestà e di sincerità delle 
di più, — vero o preteso, presumibile in 


classi lavoratiici, 
Ma lasciamo correre. Non siamo im- 
ogni modo — eccoli come ieri concordi 
però ad attaccarla questa volta la  «prov- 


piegati del sanatorio per i cani rognosi. 
Occupiamoci invece dell agitazione 
in prospettiva. Per mandarla a monte, 

videnziale» istituzione, ed a prendere per 

il... Giuffo il citrullesco esercito dei quat- 

trocentoventisette volte imbecillissimi mu- 


avanti di tentarla, si dice che lascerà, 
tuarii ; quegl’idiotissimi mutuarii che si at- 


come sempre, il tempo trovato. 
Che, nel caso migliore, potrà ridursi 
tendono una pensione che non verrà mai, 
o se verrà, sarà il colmo di tutte le co- 


ad'una esposizione coreografica d’ im- 
glionature filantropiche... 

































AGANDA LIBEIRTARIA» 
Hece quando può :T— 
































































PER SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA 


° . : . spe . . . 
reis al mese, per pochi anni, ognuno sili, e per merito sopratutto del sociali 
avrebbe avuto la sua bella rendita, di 10|smo ufficiale) ha buttato alla greppia par- 
mil reîs, garantita ogni trerita giorni, vita|lamentare circa 50 DEROGA CCL AGC: 

lismo addomesticato più o meno, tutti conqui- 

natural durante !? : : : 
REC t x stati, secondo lalogicaedenergica espressio- 
Che stupidi ui po crederci î! ne del Kropotkine,. dai pubblici poteri. 
Ed ora ci toccherà crepare d’ invidia |E ora cosa potranno fare costoro in bene- 
nel vederli scialacquare come tanti... Boz- | #20 del proletariato che, pur eletti, nulla 
zano, senza più faticare, senza più cruc-|* aspettano dal parlamentarismo è Un ope- 

ciarsi i’ animo nell’incertezza del domani. 


raio falegname al quale si porgesse una 
i affilatissima scure e, dopo avergli bendati 
CUIUM PECUS 








































































scanna i proletari, il ‘quale spinse il pro- 
prio sorvilismo fino al punto di stomaca- 
rela moglie di Brighella re numismatico Un 
socialismo inlivrea monarchica! E c'é a chi 
la cosa par bella. Alla democrazia per 
esempio. Mazzoldi che arrischia la galera 
per difendere la vita dei contadini italiani 

contro i mercimoni degli schiavisti, uo 
sa far nulla di meglio che affittare per la 
collaborazione del suo .giornale due rin- 
negati — oggi lacché regi — del sociali- 
mo : Bonomi e Cabrini, E che mollusco 
é il signor Cabrini! Ha pappato e pappa 
a tutte le casseruole ; all'«Umanitaria», al 

«Commissariato dell’Emigrazione», al «Con- 
siglio Superiore del Lavoro» e perfino ha 
pappato anche un po', grazie ai compa- 
gni di S. Paolo, un po’ di terremoto ca- 
labro. Mon tutti i mali, come dice il pro- 
verbiu, vengono per nuocere... a tutti. 

C'é anche chi ingrassa sul male altrui 

L’elettoralismo, in fondo in fondo, non e 

stato il comodo pretesto di ammazzare . 

socialismo, a tutto profitto delia magna é 
illustre pancia degli eletti e del « glorio 
sc» e «intangibile» regime borghese ? 

E cosî in pieno ventesimo secolo voi 
vedete — ma solo a profitto proprio e de 
padroni come s'è detto ; e naturalmente a 
tutto danno e scherno dei proletari — 
dei pezzenti che arricchiscono a milioni 
col comodo pretesto di rappresentare e 
tutelare i diritti del popolo, In Italia il 
più esperto di questi lestotanti é stato il 
Bertesi, Un bestione più ignorante d'uno 
scarpone di questurino. Era un misero 
cazzottatore di grano -macinato bagnato 
con acqua. Un panattiere rozzo e tozzo ; 
ignorante, becero, spudorato, puzzolento. 
Non gli piaceva la fatica. Cominciò a im- 
precare contro i padroni. Gli operai di 
Carpi lo. presero sul serio; Da quell'esoca 
non ha avuto più fame. Lo fecero depu- 
tato. In vent'anni diventé padrone della 
provincia. E sapete come fece gl'interessi 
dei suoi antichi compagni di lavoro ? Di- 
ventando il loro sfruttatore esoso o spie- 
tato. Oggi é ricchissimo. I tempi in cui 
guadagnava quaranta soldi al giorno son 
lontani. Naturalmente oggi € contro la ri- 
voluzione. 

, Ed é giusto ! Chi non vuole dei tra- 
ditori non deve crearsi dei privilegiati, dei 
padroni. 

Lasciate pure — o amici — che gli 
sciocchi ed i burloni gridino che Bebel 
era un grande socialista ; ma voi ben va- 
lutando fatti e persone non potrete altro 
concludere che Bebel fu un grande com- 
mediante e sopratutto uno sfruttatore for- 
tunato : combatteva lo sfruttamento del- 
l'uomo sull’ uomo a parole ma nelle sue 
officine, al pari del «più odiato borghe- 
se», sfruttava i suoi antichi compagni di 
miseria e di fatica. Nacque povero, da un 
povero soldato, ed é morto due volte mi- 
lionario, nella pelle di... capo del sociali- 
smo tedesco, 

Ecco a cosa porta la famigerata «so- 
vranità» popolare: i versipelle, i corrotti e 
corruttori come un De Ambris qualsiasi, 
dopo aver fatte le vittime alle spalle de’ 
gonzi, conquistano una posizione privile- 
giata, e naturalmente riducono il sociali- 
smo ad un armento di proletari tassabili, 
canzonabili e scorticabili per la gioia e la 
fama di tutti i grandi e svergognati gab- 
bamondi, 

E che fare? Non sì perda d' animo 
Mussolini, anche se l’ ora attuale non é 
quella della rivoluzione, per il socialismo 
c'é da far tanto, per esempio: lavorare 
per rendere possibile una rivoluzione con- 
tro il regime capitalista, 

Ma questo lavoro é oscuro, difficile e 
inonorato ; maledetto dai ben pasciuti; ed 
i suoi pionieri sono spietatamente perse. 
guitati dai governi. 

E cosi dev'essere. I Bissolati che van- 
no a dar consigli ai re, non possono aver 
nulla di comune coi Malatesta, coi socia- 
listi veri, che lottano per la fine dei re e 
del regime degli sfruttatori. 


ACRATIBIS 

































gli occhi, si dicesse: «Amico, lavora e 
produci un capolavoro» — ci rispondereb- 
be, se cosciente e non ossessionato dalla 
mania dei miracoli : «Con la scure e gli 
occhi bendati io non posso darvi un ca- 
polavoro, ma con tutta probabilità con un 
colpo d’ascia alla cieca mi spezzerò, nel 
miglior de’ casi, i piedi, facendo cosi la 
disgrazia mia e di quelli che dal mio la- 
voro aspettano sostento, cioé dall’opera 
mia illuminata e mon propositalmente 
cieca.» 

Ed é cosi: /e mania de’ miracoli, 
l'ossessione dell'assurdo spinge — ammet- 
tendo malgrado tutto la buona fede di 
coloro che per il bene del proletariato si 
ostinano... a idiotizzare il proletariato stes- 
so, cosi come vuole il governo degli sfrut- 
tatori — l'ossessione dell’assurdo spinge i 
socialisti rivoluzionari a servire da cor- 
ruttori della rivoluzione. E’ bensi vero 
ch’essi dicono spesso e volentieri, e lo 
scrivono anche, che non s'illudono sui be- 
nefici della lotta elettorale, ma poi nulla 
li esalta tanto quanto l’ suu/ile pzopagan- 
da elettorale, e nulla li contenta di più 
di una cosidetta vz/orza elettorale del so- 
cralismo, appunto perché é destinata a 
portare i rappresentanti genuini del pro- 
letariato a giurare — sia pure con la pre- 
tesa ed immorale intenzione di uno sper- 
giuro... dopo un giuramento libero — fe- 
de al re ed ai suoi reali successori, Ma 
cosa mai ha dato — in trent'anni di lotte 
— il parlamentarismo al socialismo ? Nul- 
la. Invece tutto gli ha tolto. In Germa- 
nia, col Bernstein ed il Wolmar, ‘non si 
son vedute le più pazze cose per conci- 





Tutto il sovversivismo cosi e cosi, 
tocca il cielo con le dita per il trionfo 
elettorale di Milano, sul nome di Cipria- 
ni. Sia a noi permesso non commuo- 
verci per tanto poco. La manifestazione 
antidinastica ci sarebbe apparsa più con 
siste.ite, più reale, se Cipriani fosse tor- 
nato in Italia audacemente ed il popolo 
ne avesse saputo difendere la libertà 
anch’ esso audacemente. Il giuochetto 
dell’elezionismo, anghe se di proteSta è 
un ottimo diversivo che può contentare 
chi é di facile contentatura e si sod- 
disfa con le apparenze. La strepitosa di- 
sfatta del conservatorume milanese... la- 
scia in piedi la dinastia e non influisce 
per nulla nei rapporti tra oppressi ed 
oppressori, tra sfruttati e sfruttatori. E° 
un chiassoso episodio che bene spremu- 
to lascia col pugno vuoto. Ma é sempre 
una soddisfazione, diranno i sovversivi 
così e cosi... 

Ebbene che se la godano, poiché e 
roba loro. 


PI 





IL VELENO 


Della sovranità 





belli forze pioletarie. 

Ed in prova citano esempii : identi- 
che manifestazioni realizzatesi qui, nel- 
l'Argentina cd a casa del diavolo e fi- 
nite senza dir capo in niente di posi- 
tivo. 

Le citazioni non fanno una grinza. 
Conveniamo subito che le «dignitose ma- 





Questa volta in Italia vi sono stati dei 
maniaci dell’elettoraliomo assai curiosi. 
Non vi parlerò del truffaldino Alceste De | > Î ; l 
Ambris perché sentirei vergogna a ribat- liare sia pure con dei ruffianeschi sofismi, 
tezzare certe sudicerie che in Italia, all’in-|partoriti da una riduzione all'assurdo dei 
fuori degli elettori indecentissimi di Par-|Principii del determinismo marxista, l’evo- 
ma, e del ridicolo e truffaiuolo sindacali- luzione del socialismo con quella del ce- 
smo italico, ha stomacato tutti. Vi parle-|Sarismo prussiano ? In Francia non si son 
ré, peraltro, dei rappresentanti — purnon visti, dopo saliti al potere, 1 socialisti in- 
facendo, s'è possibile, nomi di persone— candescenti, ristabilire le rilarate nastona- 
del socialismo rivoluzionario. Il mio sco- listiche nell’ esercito e le feste religiose 
po non é di stupire chicchessia quantun- nell’armata ? Briand, pur gridandosi tut- 
que la filosofia di questi messeri sia super- t'ora socialista scientifico, non compie for- 
lativamente stupefacente, Infatti, tutti co-|S® tutti gli sforzi possibili per acconten- 
loro che hanno avuto la sventura di rice-|tare 1 camelots du roî, anche a costo, se 
vere l’Avanti ! di Milano, dell’ ultimo pe-|risale al potere, di rinnovare i massacri 
riodo ellettorale, sia quello delle vigilie di proletari come un Thiers qualunque ? In 
propaganda che l'altro delle vz/%572, han- Italia dopo che il famigerato rinnegato e 
no dovuto parecchio tempo grattarsi la|corruttore Costa adattò il socialismo alle 
zucca, per dirsi : « Ma questa gente ha|sue convenienze personali, diventando un 
perduto il senno o é irrimediabilmente in- «livreato» lacché del re, non s'é visto 
carognita nella truffa ? » Io non credo che Turati, l'antico esaltatore di Bakounin, ri- 
Benito Mussolini e molti suoi compagni|tornare 48 or:g7re, per lodare Giolitti mi- 
siano, a propriamente dire, de' truffatori, nistro dell’interno, per poi successiva» 
e anche mi dispiace crederli dei /i9emza-| mente rimaledirlo e rilodarlo ? Vi par po- 
niaci occasionali della trufta elettorale :|co bella la famosa classificazione delle 
però, davanti all’ eloquenza dei fatti, il|paZlotto/e errabonde? e men bella di questa 
mio, e anche quello di qualcun’ altro, di-|trovata quella del peccazo giovanze? Elegiusti- 
spiacere conta assai poco, € altro non si|ficazioni cadarde di questo messere vi paiono 
pué convenire che l’ opera dei socialisti | forse degne di un socialista ? Non voleva 
rivoluzionari nelle ultime elezioni é stata, |il signor Turati, non aveva la matta pre- 
per il proletariato, pazza, sciagurata e fino|tenzione di ridurre la filosofia marxista in 
ad un certo punto — dato i lucidi inter-|settenari, e va bene; ma se non aveva 
valli di parecchi scrittori dell’Avanzi | — questa pretenzione doveva forse avere la bas- 
truffaldina. sezza di classificare per pazzi quelli che 

Non si bestemmi al mio settarismo I|iatendono il socialisno come per poco 
Io, prima di scriverle le mie parole le|tempo lo comprese anche lui nello Speri- 
pondero bene, e se il classico 2 più 2 fa|mentale di Brescia, e di farci un quadro 
sempre 4 la colpa non é mia ma della | del socialismo più stupido dell’antico idea- 
verità, Come potrei giudicare diversamen- le politico borbonico del pane, della fede 
te l’opera di Mussolini e compagni se essi | € della forca ? Aspetta proletario che le 
stessi hanno scritte e riscritto che, in so- canaglie... maturino, e se non crepi pri- 
stanza, il parlamentarismo non vale una|ma avrai la felicità di vedere... le cana- 
cicca di un sifilitico al terzo stadio ? «Ma glie stesse felici deltuo bestiale addomestica- 
bisogna smuovere la plebe — essi dico-| mento. Tea 
no —; incitarla a scagliarsi contro il regi- «Ma che fare ? — dice Mussolini —or- 
me di spogliazione e di violenza che l'op=|mal non ci restano che due ricorsi o fare 
prime, E a cié — data la relativa libertà|la rivoluzione... o fare quel che ci per- 
di propaganda concessa ai galoppini del-|mettono di fare i nostri padroni.» Su per 
l’elezionismo — giova assai la piattaforma {giù questa é la filosofia degli attuali so- 
elettorale». E anche questa é, se nontruf- cialisti rivoluzionari d'Italia. Danton, non 
faiola, una scappatoia assai comoda, i cui ri- c'é da dubitarne, la troverebbe parecchio 
sultati perésonben altri di quelliche si dovreb- cretina ; ma in Italia c'é chi la trova an- 
bero aspettare i sinceri rivoluzionari so-|che troppo compromettente. Vi pare, far 
cialisti. Andiamo subito, per farla corta, semplicemente come vogliono i nostri pa-|stro, tutti i coloni che depositarono le lo- 
al risultato : la burla atroce di Mussolini droni è Bisogna prevenire anche i loro de- |ro economie nelle varie succursali della 
e compagni ha buttato alla greppia par- sideri jaccettare la livrea del re ; fare, co- |«Incorporadora» che il giorno 1,9 delle 
lamentare (e non dico greppia a caso :|me ne ha dato 1 esempio Cabrini, l’ ese- calende greche verranno loro integralmen» 
da questa legislatura ogni onorevole diso-|cratore mellifluo degli attentati proletari |te rimborsati i depositi fatti. Si presenti» 
morato riceverà dal popolo 500 lire men- contro i capi del governo che sfrutta eno agli sportelli alle ore 2" precise. 

























Ma non furono dunque essi a spinge- 
re gli attaccati d’asinità congenita nelle 
fauci dell’ingorda «Caixa Mutua?» Non 
furono esssi a difendere la realtà del... 
paradiso dopo la morte ? 

Perché mutarono da un momento al- 
l’altro di opinione ? 

Tutto l’ameno castello degl’ interessi 
composti precipiteri per i pochi «contos» 
che si dicono elegantemente fatti sparire 
dal Bozzano ? 


Ma no, Il pretesto € quello la verità é 
un'altra. Siamo alla vigilia della «debà- 
cle» : poco più c'é da rosicchiare e per- 
ciò... l'onestà é un dovere. Anche le vac- 
che di bordello fanno cosf: quando sono fuori 
di corso si danno a predicare la morale. 

Noi dopo tutto troviamo logico che gli 
amministratori della Caixa Mutua, pensino 
agli affari loro. La liquidazione é vicina e 
sarebbe da idioti dare gli ultimi dividendi 
ai giornalisti, ai complici necessarî di ieri 
che, del resto, non se ne dimostrerebbero 
neppure grati. 

In quanto alla folla idiotizzata che 
aspetta la pensione... peggio per lei se la 
fregatura la lascia ad insaccar nebbia. 

Peggio per lei. L'ha voluto. Quando 
era tempo ancora, noi l’avvisammo. Non 
volle ascoltarci. Ascalt6 invece le promes- 
come Pilato ? se dei truffatori e si fidé delle garanzie 

Avrebbe é vero cominciato col man-|dei giornali... #2arca «Fanfulla». Continé a 
dare la polizia: ra quarantadue paesi|pagare ed a  sottoscriversi. Ebbene, che 
in rivolta, contano qualche cosa. E seloggi raccolga il frutto della sua cocciuta 


l infinito esercito dei derubati, in mMag=]_.jnj 3 , HAR 
* © ’ ® ove 
gioranza coloni, avessero tenuto sodo e|*sinità Cioé,..il..fratto no. che già: é stato 
raccolto e pappato, ma l’ estrema canzo- 


minacciato il peggio, state pur sicuri 
che.il governo si sarebbe ricordato chef natura. Legga le prese in giro del «Fan- 
fulla» e dei giornali che lo imitano anche 


i banchi erano da lui garantiti... 
Invece si sono consigliati i coloni adl se di mutande d' un altro colore... e si 
consoli con quelle. 


che dentro la legge non si possono ot- 
tenere sé non altro che solennissime cor- 
bellature. 

Ma ricordiamo che un paio di anni 
orsano il popolo di varie città del Nord 
della Francia si agitò anch’esso contro 
il caro viveri ed il governo fu obbliga- 
to ad intervenire. E’ che i dimostranti 
tennero be: poco è conservarsi calmi e 
dignitosi. 1.» donne dettero il buon esem- 
plo attacca do e saccheggiando i mer- 
cati. ‘©’ î 

In previsione di peggio e vista la 


dette suo dovere intervenire. La bor- 
ghesia per non perder tutto, quando il 
caso è serio, si affretta sempre a con- 
cedere qualche cosa. ; 

: Vero che più tardi se io riprenderà; 
cié rientra . nella .sua funzione e sarà 
cosi fino a che il popolo non si vorrà 
persuadere che l’unico rimedio è una 
‘grande guerra civile, una Rivoluzione 
che sconvolga tutti i valori sociali e 
scriva la prima pagina di una «nuova» 
storia dell umanità. 

Per ottenere dunque qualche cosa 
bisogna fregarsene della legalità ; biso- 
gna turbare l’ordine pubblico. 

Credete voi che se appena dopo il 
«panama» dell’«Incorporadora», le vitti- 
me.avessero preso d’assalto le banche e 






























verno'non si sarebbe affrettato ad in- 
tervenire, invece di lavarsene le mani 





affidarsi agli avvocati, agli agenti con» 
solari, alla legge e, adesso, «campa ca- 
vallo mio che i’erba cresce!» 

. Percio noi, a chi ci chiede: che fare? 
rispondi:\mo: bisogna agire, fortemente 
agire e fuori della legge poiché la leg- 
ge. é-Linganno ed é stata fatta apposta 
per tutelare gl’interessi della società de- 
gli affainatori. s 


PAOLO BIONASPADA 


Importantissimo 
Il curioso però é questo : tra i fregati 


ci sono anche dei sovversivi. Poveri bab- 
bei che si erano persuasi che il mutuali- 
smo risolvesse la questione sociale. Figu- 
ratevi tutta |° umanità pensionata dalla 
«Gaixa Mutua !!» Perché arrischiare la 
pelle in una rivoluzione se pagando £ mil 


Il Patronato Agricolo e il Patronato 
degli Emigranti avvisano pel tramite no- 











SG 


. brogli elettorali... degli altri sono stati di 


© tariato, e vendere, con buon profitto per 


LA PROPAGANDA LIBERTARIA 


bili della Chiesa, dello Stato del Capita- jin sostituzione di Affonso Penna, sacri; "Diamo qui appresso il secondo mani- 
LA LIQUIDAZIONE ELE? Ù ORALE privato oggetto di pole ficato ka cerro cheque trauma-|festo del « vola gere i » di S. Paolo, 
i ne ilezio e dei’ «utorità sono de-|tco idente bbli lafgamente distribuito pitale 

| DEL SOCIALISMO g0e di ina cla cosa: del fuoco dista: [tell era Semplicemente (war edo Sa a 

——————_—— tore. Mn cio c. no lo fa... ma per conto det] Noi richiamia i F 

Guardate in qual fango ha trascinati ifgoverno brasiliano) un tortanato con= | pagoi tutti soc prragtee pro -ogliret 

traditori del socialismo la loro ambizione |trabbandiere. Fu il suo primo salto nel |tatio» perehé coordinino i loro sforzi ed 

Uno di essi, rosso gome un gambero frit- |farabuttismo. Poco dopo si buttd a fare [aiutino chi si interessa ancora della pro- 

o, Stanislao Senape, ha sconfitto il can-|(6 una professione più infame del ruf-|paganda anarchica e dell’azione tivoluzio- 

pra sactarnbice sacandola e: rovesci iv) frei) spia e dell assassino, perché |naria, a superare questa apatia, apatia de- 
enunciandolo — mentre eg sta ri- e compendia) il ino elet- [littuosa da 'eccezi 

voluzionario intestava le sue schede della |torale della (van og puelidengy pron calito, DIA lia 

fatta. 


croce di Cristo — «non credente né a Dio, | fortuna ‘era AO POVO 3 


né ai santi... mentre lui, il candidato so- I subi passi nella nuova carriera fu- 
. A situagao vae peiorando cada vez 



































































































tutt’upera sua, che s’é creato paziente- 
mente, privo di qualsiasi fluido di tempe- 
sta, perché dalla tempesta a volte scatu- 
risce la purificazione. Il suo ambiente elet- 
torale é tormato dalle «sinecure» che han- 
no messo in greppia gli scribi; dalle «cro- 
ci» che ihanno--onorato gl’illustri «pappa 
frutti»;-dalle-munificenze' governative che 
hanno assicurato ‘all'infimi cani della ple- 
baglia il«tozzo”di- pane impastato di su- 
dore e di vergogna, di questi due con- 
trosensi: fatica e elemosina, 

La corruzione elettorale non é inciden- 
tale, proprio all’epoca dei comizi, ma in 
questo caso rientra nelle attribuzioni, nelle 
funzioni specifiche del parlamentarismo 
stesso. 

E nelle condizioni di Giolitti ce n'é de- 
gli onorevoli in tutti i partiti. I rivolta- 
gabbana del socialismo sono una confer- 
ma di questo principio scientifico sul quale 
poggia il sistema parlamentare. De Mari- 
nis tradisce il socialismo: gli elettori san- 
Zionano, con un tradimento collettivo, l’in- 
famia del loro rappresentante. De Felice 
ha rinnegato il socialismo, lo ha riaffer- 
mato, lo ha rinnegato ancora, 2’ é messo 
a capo della più scellerata maffia d’Italia, 
ha approvata la guerra di Libia, ha na- 
scosto — dopo avere promesso delle ri- 
vélazioni sensazionali — le infamie di Ca- 
neva, dei suoi collaboratori e dei suoi suc- 
cessori, e gli elettori l’hanno seguito nella 
giustizia, nella vergogna, nell’infamia, nel 
delitto e nell’apostasia. 

E c'é chi spera ancora nel parlamenta- 
rismo, pur essendo convinto che il regi- 
me borghese non potrà’ essere soppresso 
che da una rivoluzione violeuta ! 

E Turati perchè non e«ecorrompe» gli 
elettori per essere immancabilmente eletto 
nel suo fedelissimo collegio ?_— 

E via! E che c'é forse bisogno di at- 
tentare al pudore d'una cortigiana che vi 
chiama ? Gli elettori sono come le frutta: 
quando son marci son marci per sempre, 
€ se son marci per sempre a qual pro 
perdere del tempo per farli essere quali 
sono ?.1 cerveliè, gl'illustrissimi pizzicagnoli, 
grandi elettori di Porta Venezia, sanno 
che dei bravi venditori di maiall come son 
essi non potrebbero trovare un rappre- 
sentante più zelante e degno del ricchis- 
simo signor Turati, 

Da questi onorevoli scavezza-ragione— 
da Turati a Bissolati, da De Felice a G.- 
nunzio Bentini, da Bonomi ad Arturo La- 
briola — tutto il male possibile può aspet- 
tarsi il proletariato; tutto il bene possi- 
bile la casta dei ricchi e dei privilegiati. 
E' una legge merale ineludibile: l’uomo 
che ti chiede d’inalzarlo sulla tua bassezza 
per farti del bene, é un mentitore, un im- 
broglione che vuole raggiungere una po- 
sizione elevata, a spese tue, sulla tua ri- 
nuncia, e molte volte anche sulla tua cb- 
biezione. ° 

Leggete il discorso di Labriola e ve- 
drete. Rimuginate quel fango e ne semi- 
rete le esalazioni venefiche. 

«...Voi — dice l'on. Labriola — voi 
nazionalisti siete il nostro preludio; dopo 
di voi verremo noi; dopo |’ imperialismo 
verrà il socialismo, inevitabilmente. Voi 
col vostro colonialismo, spingendo le spe- 
se militari, facendovi dare quel grande 
istrumento che é l’esercito affrettando la 
guerra, voi maturate la grande catastrofe 
finale a cui la società capitalistica ci deve 
portare. «Percié noi non impediremo al 
nazionalismo ed all’imperialismo di realiz- 
zarsi, ma li aiuteremo.» 

Che disinvoltura ! Il socialismo che aiuta 
le guerre della borghesia, che collabora 
alle sue vittorie, per farla maturare e mo- 
rire soddisfatta, lu un manicomio si par- 
lerebbe peggio o meglio? Ma lasciamo 
stare 1 pazzi: molte volte c'é più sag- 
gezza in un manicomio che in un con- 
gresso di dotti. 

E così abbiamo veduto il socialismo 


Lo scherzo elettorale dei socialisti s'é 
rivelato, alle prime schermalie, un vero e 
proprio tradimento contro il proletariato. 
La disinvoltura di questi signori, ne! but- 
tar precipitevolissimevolmente a mare i 
sacri principî é stata tale che i borghesi 
stessi non hanno saputo nascondere il loro 
stupore. «Non è più socialista? Diggià? E 
il pudore î» E il borghese aveva ben ra- 
gione di stupirsi; gli eletti del socialismo (?) 
buttarono, quale umile tributo di leali di- 
fensori del trono, e anche dell’altare, co- 
me ha dimostrato esserlo l’on. Raimondo, 
buttarono il loro bagaglio sovversivo sul 
discorso della Corona. 

Come i sacerdoti di Roma ridevano — 
e non era un gran male — sul sacrificio 
dei polli, rappresentanti ‘l’inconcussa fede 
dei babbei, così hanno riso i deputati del- 
l’idiotismo dei proletari che li hanno man- 
dati in parlamento. 

Non hanno avuto fiele contro la poli- 
tica ladra, aflamatrice, beccaia, della bor- 
ghesia italiana; ma hanno perso ogni ri- 
tegno, ogni pudore dinanzi all’avversario 
politico vittorioso. Che si macelli il po- 
polo non é un gran che, non c'é governo 
che abbia di queste scrupoli, e governo 
non sono soltanto i ministri ed i sottose- 
gretari di stato, ma i deputati tutti senza 
distinzione di ditta politica; il grande male 
però é quando i preti adoperano tutta la 
loro influenza in unione coi prefetti per 
far, come si dice in gergo parlamentari- 
sta, trombare il candidato messo per ra- 
gione di bottega sotto la protezione dei 
sacri mani di quel santo  sputacchiato e 
tradito dai socialisti elettorali, e che è sta» 
to, secondo l’energica espressione di Gio- 
litti, relegato, fra le sedie senza spalliera 
ed i tavolini con due zampe superstiti, in 
soffitta dall’impresa funeraria Turati & C.— 
o per meglio esprimersi — in base all’im- 
mortale insegnamento del grande maestro 
Emilio Zola: l’impresa funeraria Porco & 
Comp. 

Il macello libico ha indignati gli ono- 
revoli socialisti pro forma, per contentare 
col vento più eloquente, ma anche pit 
vuoto, del mondo, senza far pericolare la 
cuccagna borghese, nella quale essi sono 
pure commensali privilegiati, il proletariato 
oppresso ma barbagianni; però contro i 





























































cialista faceva dire dai suoi manifesti elet- |rono alla volta rapidi e lunghi: in po- 
torali : «Non deponete nell’urnala scheda{co tempo diventò il lacché preferito del 
(crociata) di ‘questo cristiano autentico, Later asi Gente di bassa origine, in- 
senza prima averne baciato il sacro con- 
trassegno.», d sdegnarono la raccomandazione dello 
E cost clericali, moderati, liberali, ra- |scalzacane pentito, aurea descrimi- 
dicali, repubblicani, riformisti, sindacalisti, azione} di princip: marxisti, e Marti- 
socialisti — tutta la teppa parlamentare— [nelli lo scelse per portare il presidente 
si possono, senza dir bugia, chiamare cor- [della repubblica ad ammirare una nuova 
ruttori, bugiardi, truffatori della buona nave italiana, oggi facente parte della 
fede del popolo ;"e gli uomini dell'uno e fiotta délla schiavitù della gente bianca. 
dell’altro partito, dopo i loro discorsi, si! Ma si come diceil proverbio, 
possono mutuamente lodare ed imbrodo- l'appetito viene mangiando, questo bec: 
lare perché tutti senza eccezione lavorano camorti del socialismo volle andar più 
in beneficio della borghesia contro il pro- Vest ancora, e più lungi andò. Non 


que a todos avasala, esse alguem, ‘to- 
davia, nfio se preoccupou senfià dos 
interesses de um punhado de privile- 
giados, aos quais a crise sé fez parali- 
zar as enormes ganancias. 


congratularsi col sindacalista Labriola, poi- ; 
ché egli é uno dei migliori puntelli, a giacché sono in piazza, in tribunale, co- |où tem de parar, que a machina des 


fatto pure a congratularsi con lui i rifor- 














dulità del proletariato. 

Questa volta ‘che volevano apparire 
più rossi, che si erano vestiti di scarlatto 
nella grande prova dei Comizi, per acca- 
lappiare il popolo e stupire i borghesi, si 
sono trovati cosf insipidi che i ministri 
del re d’Italia non: hanno potuto fare a 
meno di sta ge una rig pera 

sempre con quegli sciagurati che han- 
le iciagaiato il socialismo... elettorale. 

I ministri si son congratulati con que- 
sti corruttori, loro fedeli alleati, ma il po- 
polo tradito e sacrificato non può congra-|.,. 
tularsi con nessuno ; ma deve convenire 
con noi, che dopo aver vofeto cosî bene 
RE RUTH RIS DOO delle 

ene, 


apocalipticas. Operarios, filhos do povo, 

per tutte le cause infami, e a dirigerlo cuidamos da nossa defeza. A luta pela 

vi chiamò De Ambris. Il giornate ebbe | @kistencia nio a temos fecundada nos, 

[Agoda venni bene l'ufficio n :|acalentando as esperancas num futuro 
Za era “Idi n) : 

Viani, Lia È cer dè justiga e de paz, E' a consequencia 


O monopolio burguez e o autorita» 
rismo querem conserval-a. O conflicto é 
inevitavel; talvez, porem, poderia en- 


BATTELLI. Non ebbe fortuna. emtanto 
In quei giorni usci Ze Vita — mor-| jar I 
ta disgraziatamente per aver voluto vi- parece. cn © a cChegar #08. IM 
vere onestamente — e De Ambris, cor-|©stremos obrigando com a miseria, com 
rispondénte da Rio di quel giornale, co-|a_ fome, o proletariado a0s supremos 
i récursos, 4 violencia. 


me na a Ge Martinelli, si rivol- {ré 
Denunciando nos termos verdadéiroa 


ECCO LA LUCE! 
dA o estado da situacio, 6 208 responasa-. 


«Finché il sole dispensa alla terra d’ I vile "na 
ordine giornalistico. Questa intervista que nos apellamos, para que refli. 
il suo calore e la sua luce, finché nel gi Q lc rendi 
que dos rancores, das pairdes, das 


“ima-ferocia inaudita; e-non-certamente per PA 
ischerzo, poiché il privilegio proprio é l’u- 1 

nica cosa per la quale lottano sincera- 
mente e con innegabile ardore. 

Di sovversivo tutti questi eloquenti ma- 
landrini hanno conservato la ciarla piaz- 
zaiola, ma per mandare a casa gl'’illusi e 
coscienti proletari col sacro rispetto 
nella mezza luna carabinieresca, simbolo 
dell'amore pei popoli conquistati d’Italia; 
e anche nella prosa hanno conservato la 
violenta ciarlatanesca forma, a tutto dan- 
no della sostanza che sta alla rivoluzione 
socialista come la camorra napolitana sta 
alla verginità di Maria. E ciò semplice- 
mente per appagare con una formidabile 
canzonatura la sete di giustizia del prole- 














Battelli poco dopo salpò l’ Ita- ve 
Ma in qualità di pacsio £ dolce As fabricas continuam fechando suas 
portas e ji a08 grupos, aos bandos, os 
edm-trabalho (que logo passario & ser 
oé SEM-PÀO) percorrem as ruas f cata 
dé um servigo qualquer, pelo salario que 
rative Agricole nel Paranà nel quale|for. E néo o encontram, © ;=‘ - > 
No emtanto o custo da vida conti. 
nua subindo; 08 monopolizadores garan- 
tidos, protegidos pela lei e pelosa as- 
seclas da lei, aproveitam da hora 
triste para obterem lucros maioreà, 
E' o cumulo da provocagiio, ‘ 
As fabricas fecham suag portas; 08 
fazendeiros que esbanjaram dinheiro ua 
«epoca das vacas gordas>, & mingua de 


la più avida burocrazia che vanti il mon- 
do cosiddetto civile: la burocrazia funera- 
ria del socialismo elettorale, e dell’ orga- 
nizzazione cooperativista e corporativista, 
per vendere in beneficio di questo mostro 
insaziabile alla borghesia il proletariato 
illpso che dei truffatori ciarloni gli pos- 
sano conquistare il socialismo. 

E non crediate que questi ciarlatani ab- 
biano, per conquistare un seggio in par- 
lamento, degli scrupoli che i clericali non 
hanno, In queste ultime elezioni in Italia 
il signor Sarfatti socialista milionario ma 
col fiocco scarlatto, non ha conquistata 
la medaglietta in modo diverso di un 

ualsiasi onorevole ger42/0n1552#0. A Massa- 
Casrara la camorra socialista contro l’o- 
norevole Eugenio Chiesa ha raggiunto for- 
me da far vergogna agli aggressori del- 
l'on. Ciccotti. elettorale scivolare di rinuncia in rinuncia, 

Non v'é partito elettorale che sia mon-|diventare soffocatore e anatemizzatore di 
do di queste vergogne, di queste infamie, | rivolte popolari e consigliere fiduciario di 
di questi delitti. Nella Camerale invettive|re; l'abbiamo veduto prendere le lenti 
contro i corruttori elettorali sono partite|della scienza per bestemmiare che le ri- 
da tutti i settori, E tutti erano — natu-|voluzioni avevan finito il loro tempo, e 
ralmente da un punto di vista esclusivo, {che la borghesia sarebbe morta, 


amici, pochissimi, tanti da contarli tutti; 
6 abbondantemente, sulle dita di una 
stessa mano, E tutti — un #2 di pochi 


"{ d’Italia) che gli hanno portato in tasca 

Catocelie diecine di migliaia di lire. 
Rotellini andò a metter su tipografia a 
trata in porto: ho vinto amici miei! 
Si, Donato Battelli, antico pezzente 
socialistà, è uno strumento abbomine- 
vole, uno scarpia nelle mani degli schia- 
visti brasiliani. 


questo pezzente che ha mangiato tutti ndéto’ vertit son tv i falla diminuir 
A = unghi anni |8e em è salario dos co- 
i pani a tradimento: quello del sociali (cid le vo ripetendo in mezzo alsordi;(lonos . .. où de n&o pagal cs. 

di Baudelaire, ardevano /a fame come un Prima — e sempre REmanIO 90) iene 

vecchio cane; quello della frode quandofme — ho mes, i rag di elia, "poi en | 1Mam vomitando:nos portoa, batalldes de 
predicava agli altri la moralità, per vio] Barricata, e ora che la verità si fa|tamintos clandestinamente embarcados 
larla meglio a proprio ed esclusivo PFO-| strada continuo a bollare gl infami sulla [na velha Europa, com 0 fim de manter 
fitto; quello dello schiavista quando con Profagduila Liberibrie, VIVO ‘uso. Gorilla. DoiaTAtETIA pic 


la sua ignoranza priva di poli si 
acquistà ia fiducia di vari cagliari del: Ma se la verità é venuta a galla ‘il |nas condig6es actuais ndo serve senzo 


utilitario — sinceri; tutti dicevano la ve. la sua immoralità, e la condanna che per|l'erario brasiliano. merito è di noi miseri scomunicati che [para agravar uma situaga si 
rità gli uni contro gli altri. |_|Giò la dovrebbo colpire, per il bene chel E che costui era ed é un senzafper dieci anni abbiamo suonato le cam |desoladora. ia por 
E questa corruzione, bisogna pur dirlo, |per sé stessa può ancor fare, di morte|scrupoli, un mercante di carne umana,|pane a storm contro i banditi di tutte| “Ero governo entrincheira-se na iner- 


ha le sue radici nel cuore stesso della|naturale come Frine; lo abbiamo sentito tutto cié che tro {ie risme ; é tutto male- 
rappresentanza nazionale : ogni partito di- un venditore di può detti da tte, e Esegatradiy Phra cia; cu a socapa tenta salvar os responsa- 
fende i suoi corruttori, e ogni onorevole|Privato, mentre tutti i suoi «dottori» san-|la vita altrui, lo sapevano da parecchi/sti lungiveggenti e da onesti ciechi, che |veis dos <panama» bancarios que engu- 
è pronto a perdere il pudore quando silno che la Chiesa si occupa di Dio di ri-|anni (forse costoro valgono quando eg! abbiamo combattuto la nostra éas4g44|liram as ultimas economias dos colonos. 
tratta di difendere gl’interessi della sua|flesso, della vita d’oltre-tomba per ragioni|molti rispettabilissimi personaggi, fra pre prima il è 

setta o del suo partito. L’omertà non é|di bottega, ma di politica conservatrice]quali lattuale on. Alceste De Ambris.{pericolo, incuranti domani, DO È 
conosciuta soltanto dai delinquenti dei bas-|per natura, e che la sua funzione storica| Non é vero, o Geppe Martinelli, inclito|tutti sparsi a lottare qu Em vespera de dar comeco a -uma 
sifondi siciliani, ma anche da quelli ben|é stata di bruciare gli eretici che se la|guercio che vedi ed ami tutti i guada-|per un tozzo di pane, ma convinti piùlsgitacio cujas consequencias ninguem 
più pericolosi delle alte vette del mondo|pigliavano col domma, e di sterminare i|gni? Battelli vi ha pur servito tutti efche mai chel Anarchia deve redimere msn prever, o Centro Libertario, maia 

> x 


parlamentare. umane ti: 
Non é una virti quella di Giolitti di Il negriero Battelli è un ale # ad A. CERCHIAI |uma vez PEDE A TODOS que se in- 
del governo dei lazondelroa. Baurk, 1--S1--1914. teressem pelos que — privados de pio 
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lasciarsi eleggere senza ricorrere alla cor- 

ruzione spettacolosa dell'ambiente dei co- pra 

mizi, egli non ha d’uopo d’abbassarsi tan- , più palese di quello di Pulci- 
a | di 








a este estado de cruciantes miserias, 


| E convida o Povo a terso prompto © 
para a defeza da sua vida, — 


". 


DIFFONDETE 


co, egli, lo ba a portata di mano, Naviga 
nelle cade linacciose d’un pantano che é 


pevagi > + 


vam o ne ai ”. o ? 
sisi x sò, PERSI REA, dn safe 
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M movimento sociale al Brasile 
«RASSEGNA CRONOLOGICA 


legge del 7 gennaio. Già nel mese di 
maggio il Vacirca aveva parlato in nn 
comizio del largo S. Francisco, con paro- 
le poco lusinghiere verso quegli accade- 
mici che lo stavano ad ascoltare e pre- 
.7 all'i1 di quel mese. Le sedute|tendevano fare dello spirito. Egli aveva 
fo qualche volta agitate per l'etero-|manifestato il suo rammarico alla vista di 
quella gioventi, che nei paesi civili sta 
- all'avanguardia delle più nobili aspirazio- 
ni di libertà e di giustizia, e nel Brasile 
€ rimasta attaccata alle tradizioni di un 
patriottismo mal compreso e sospetto. 




























































essa rono i rappresentanti di 
vari sindaca Fit del Brasile. Se la memoria 
non ci tradisce, i lavori durarono dal 


battendo in breccia la legalità ed il for- 
malismo di Pinto Machado e dei suoi ac- 
«coliti. Fu stabilito di dare principio ad 
’un’azione concorde e metodica, per inten- 
sificare la propaganda sindacalista-rivolu- 
rivoluzionaria ; fuzono fondati alcuni gior- 
organi delle Federazioni, come A Zuta 
Ogeraria, per S. Paolo, A vos do Traba- 
, per Rio, ecc. 


In quei giorni vi furono degli ‘infortu- 
ni sul lavoro. Fra gli altri, un muratore 
addetto ai lavori di costruzione del Muni- 
cipale, era precipitato dall'alto dell’impal- 
cato, andando a sfragellarsi il capo sul 
selciato, Questo fatto diede luogo ad un 
. |comizio. Si doveva protestare contro la 

frequenza degli infortuni sul lavoro e re- 
clamare — si noti bene — l’intervento del 
governo per la promulgazione di una leg- 
ge sugli infortuni stessi causati dall'incu- 
ria e dalla negligenza dei costruttori. D. 
modo che il comizio — per opinione del 
Vacirca — doveva avere un carattere le- 
gale. Si era deciso di riunirci per la do- 
menica mattina, 6 giugno, al largo S. 
Francisco ; tenere il comizio e dopo an- 
dare tutti i dimostranti in corteo a de- 
porre una corona sulla tomba della vitti- 
ma del lavoro, all'’Arac4. Ma benché — 
come abbiamo già detto — il comizio 
avesse carattere legale, la polizia lo proi- 
bì. La domenica mattina, la piazza era 
occupata da seretas e da soldati che in 
giungevario ‘ai cittadini di circolare. 

Allora si convenne di andare a tenere 
il comizio al largo do Ri'achuelo, vicino 
ai local: della risorta Federazione. Là 
giunto il corteo — un trecento persone 
circa — sosté. Gli oratori presero posto 
su alcune pile di m-ttoni di una casa in 
costruzione, e da quelle curiose tribune 
cominciarono a concionare, La prima con- 
cione fu di Alessandro Cerchiai che esort6 
i presenti a non andarsene poiché il co- 
mizio dovesse aver luogo ugualmente mal: 
grado il divieto poliziesco, Seguì il So- 
relli, segretario della Federazione, il quale 
disse che bisognava protestare contro la 
ingordigia capitalista la quale non tiene 
in nessun conto la vita dei lavoratori. Po: 
venne la volta di Vacirca,- 6 

La polizia che nel frattempo aveva 
avuto sentore di ciò che succedeva 
Largo do Riachuelo, venne correndo per 
sciogliere il comiziu. Mentre Vacirca par- 
lava dall'alto della pila di mattoni, un de- 
legato gl’ingiunse di smetterla, ma egli 
non se la dava per inteso anzi, con una 
frase da Mirabeau, egli disse che era nei 
limiti della legge e che sarebbe sceso di 
là solo colla forza, Allora il delegato fece 
cenno ai suoi selvaggi sgherani, che sta- 
vano rimpiattati dietro l'angolo della via, 
e questi avanzarono a passo di corsa e con 
le daghe in pugno, caricarono la folla a 
piattonate. Dei mattoni cominciarono a 
volare ; si.videro dei randelli per aria, 
ma la gente cominciò a fuggire ed a sban 
darsi, Nel frattempo giungeva la cavalle- 
ria che faceva piazza pulita. Quando in 
una via adiaceute si cercò di Burzacchiel- 


so. attorno a quel Congfesso. 
letia , riconoscendo che le energie prole- 
tarie incominciavano a svegliarsi, consi. 
gliano il goveruo a premunirsi come gif 
avevano fatto altri paesi sud-americani 
(leggi: Argentina), onde evitare eventuali 
e isordini, Altri facevano i nomi 
propagandisti più noti, additandoli co- 
me dei sobillatori è eccitatori allo sciopero 
ed alla rivoluzione. Bisogna prevedere, si 
- diceva in e mettere questa gen- 

te nell’impossibilità di nuocere, 
E la famosa legge sulla residenza de- 
gli stranieri che venne presentata alla ca- 
‘-mera di Rio nel dicembre di quell’anno e 
‘che fu:poi: promulgata il 7 gennaio (1) 
»'.dell'anno appresso, si può considerare co- 
me una specie di previdenza e di corsa 
ai ripari della borghesia e dei /asendetros. 

D) 
sè 

Nel maggio del ’907 si ebbe una tentativa 
sciopero generale. Varie categorie di 
, in maggioranza tessitori e me- 
tallurgici, scioperarono chiedendo un au- 
mento dei salari ed una riduzione negli 
Gli di Penteado e Mataraz- 
zo, le due fabbriche di tessuti, erano en- 
i in lotta. Il movimento non era gene- 
nel proposito. degli operai 
organizzati: parecchi stabilimenti avevano 
continuato a lavorare. Si era parlato di 


Centro Spagnuolo di rua do Gazometro, 

aftollati di donne e uomini scioperanti. Il 

| comitato dello sciopero aveva l’ incarico 

vigilare e di teher desta l’agitazione. 

ti appunto una séra dei primi del giugno 

quando alcuni mèmbri del comitato di 
sciopero, 


rima, Essa, sapendo che 
focali della Federazione 
del- co- 


completare ) 
tutte le riunioni di scioperanti che si te- 
pei rioni, arrestando a casaccio e 
intimidendo gli animi. Dopo alcuni giorni 
gli operai, stancheggiati dalle persecuzio- 
ni e intimidazioni della sbirraglia e dalle 
- insidie dei padroni, ritornarono al lavoro. 
Lo sciopero fini li. Fu seguito dagli astii 
tra quelli che avevano seguito il movi- 
mento e quelli che lo avevano combattu- 
nelle officine. 


‘.L' Avanti], per. gli intrighi, le ri: 
. valité.e le gr compe» 


menzoni ; questi due ultimi furono rila- 
sciati alla sera ; gli altri il giorno dopo. 
Vacirca era ormai destinato ad andar- 
sene, Infatti la sera del 17 o del 18 di 
quel mese, mentre egli si recava alla po- 
sta in compagnia di un amico, un poli- 
ziotto lo invitava a seguirlo alla Pol:zia 
Cenizile per dare sicone pricanzioni; Ma 
meschine rrigli non ne usci che per andare ad una 
tenza — fomentate da quell che lo ave-|stazione suburbiale in compagnia degli 
‘’tano diretto : Pampione, Battelli, ‘Picca-|9E€Nt Non fu dato più né vederlo nè 
‘> ‘Tolo — era giunto sull'orlo dell'abisso, Il parlargli. si vr one pei pic 
Ra iré brite ppt Santos, dove, dopo la permanenza di 


canagliate e quindi susce {qualche ora in un «calabougo» veniva im- 
‘ zare le sorti LA a] del fo, agree barcato per l'Argentina. A scongiurare la 
Vincenzo Vacirca giungeva a S. Paolo al- macchinazione poliziesca non eran v. 
la fine di quell'anno, le pratiche legali tentate dai socialisti, a 
Li ° nega di Sr PA De 
“è negò sempre recisamente aver tratte- 
Sui primi del ‘908, il neo direttore|nuto il Vacirca in arresto. Con |” 


e 
ne del Vacirca, l’Avanti | cessava poco 
dopo le pubblicazioni — dopo una lunga 
e non ingloriosa vita battagliera — con 
tutta gioia del segretario di giustizia e 
pubblica sicurezza. 


‘.*$ alla riconciliazione degli animi profon- 
damente divisi dalle arti subdole di quei 
testé menzionati, Poi intraprese 
un'escursione di propaganda nell’ interno 





dello Stato, riuscendo a migliorare in par- Continzià 
.te le condizioni del giornale, ( ) MARTINO STANGA 
x; Ma Vacirca per le sue ‘escandescenze 
. verbali e scritte ‘contro gli uomini e le 
tose paesane — molto legittime del. resto (1) La legge 7 gennaio ‘907, conteneva alcune 
#:+ sù fu benpresto preso di mira dalla sbir- |disposizioni, in forza delle quali non potevano essere 
«'raglia di W. Luiz, il quale aveva ormai ini SMR NIE 


©. Rlurato che il foglio socialista doveva mo- 
ipa nipgiafe che ll momento, il tao b) cherisiedessero da oltre un anno in territo” 


brasiliano 
pretesto per applicare suo direttore Îa e) cho eressero moglie 0 figli bresilisi. 
errato rante TO Lf ea sian 
pensai vu ai Vara Li 
























































a ordinare un'inchiesta. Questa fu affi- 


tesoro, ed ebbe occasione di riscontrare 


tuti: che vi erano state delle emissioni 
illegali per 4 milioni di lire, eccedenti 


alj on ne ebbe il coraggio, e allora si as- 


alse| 90.000 lire passate: a Giolitti, il quale|do al mandato di comparizione gia spic- 


ga A vere ola E o era|roito della cuffia. 





LA PROPAGANDA LIBERTARIA 


Ma a riempire le lacune ci he pensato, come vedre-Egli cercò quindi di rassicurare il vec ‘tratti 


mo pi innanzi, il leguleio Adolpho Gordo, 

La polizia veramente non ha mai presa la legge alla 
lettera, quando si é trattato di:sbarazzarsi di qualcuno il 
quale dava noia alle persone che stanno in alto loco; 
essa se ne é infischiata superlarivamente di quelle dispo- 
sizioni degli indiziati. 

Ultimamente poi, come tutti sanno, per espulsare al 
cuni operai la polizia non ha hemmeno pottato a giusti 
ficazione delle sue arbitrarietà, la questione d'ordine 
pubblico ; essa ha creduto pit conveniente far passare 
quegli operai per dei volgarissimi lenonie ciò allo sco- 
poevidente di distogliere l'attenzione dei pubblico. La 
stampa paolistana ha lasciato passare l’infamia sotto 
silenzio ef 20ur casse... C'é voluto il Correio da Manha 
di Rio a richiamare i colleghi di S. Paulo al duvere. 

In seguito a questo fatta si apprende che la legge 
Gordo € stata giudicata incostituzionale da un magistrato 
fluminense. Non vi era certamente bisogno di quell'esi- 
mio luminare per comprenderlo : una legge la quale 
mette il libero cittadino alla mercé del primo poliziotto 
non può essere che incostituzionale. Ad ogni modo noi, 
in queste tarde resipiscenze non ci crediamo ; per chi 
conosce l'ambiente politico locale ci vede piuttosto un 
giuoco di opposizione anziché l'indipendenza del ma. 
gistrato. DI 
Anche qualora la legge Gordo veni.se abrogata, 
gli operai sarebbero pur sempre vittime delle arbitra- 
rieté poliziesche. 


CHI È GIOLITTI 


Un ladro che governa 


La memoria degli Italiani é abba- 
stanza labile. Sarà quindi utile e oppor- 
tuno ricordare qualche precedente poli- 
tico, parlamentare... e penale dell’ insi- 
gne uomo di Stato che presiede ai des- 
tini della «grande», della «rinnovata» 
Italia e che in questo momento ci sta 
premurosamente rappresentanza parla- 
mentare. 

Nel 1889 si sparsero voci cosi fosche 
sulla situazione della Banca Romana 
che i ministri del tesoro (Giolitti) e quel 
lo delle finanze (Miceli) furono costretti 


per usare un ricatto a Crispi, e 
chio Tanlongo premurandolo a tacere. Crispi violé i diritti parlamentari pro- 


‘ Ma il figlio di quest ultimo, che te-:rogando la Camera per salvare sé stesso 
meva un tranello, scrisse al in dal minacciato scandalo. 
carcere, ricordandogli certi fatti e certe Tante l’uno quanto laltro tradirono 
date. La lettera intercettata, mise in:per.i loro loschi interessi personali il 
guardia Giolitti che, colla complicità del paese a cui erano dovute luce e giusti- 
questore Felzani, non arretrò davanti la zia. 
sottrazione dei documenti compromet- | Nel 1901, sfruttando il malcontento 
tenti. Nello stesso tempo Pietro Tanlon-'per la reazione di Pelloux, Giolitti si 
go fu ammonito «a non scherzare col accordò a Zanardelli nell opposizione 
fuoco», e costretto a smentirsi, come fu costituzionale e cosi, col comodo sistema 
poi rivelato dal conte Antonelli. idi Tecoppa, riusci a farsi una nuova 

L’istruttore capo Sergiacomi depose verginità politica. 

nel processo che l’«autorità di pubblica Poco dopo era di nuovo presidente 
sicurezza ebbe l’incarico di fare la per-|del Consiglio dei Ministri, dittatore vita 
quisizione» e che egli quiudi fu chia-|natural duravte e finirà col diventare 
mato al ministero dell'interno dove si leroe della «fatalità» libica, il demo- 
trovava il questore Felzani a confs-|craticone delle forche e il largitore del 
renza con Giolitti. suffragio universale, dopo aver bene aiu- 


















































































casa Tanlougo, si trovava presente alla Il Salvemini lo defini ministro della 
perquisizione, dichiar6 nel processo (5' malavita, il Turati lo assimilé addirit- 
giugno 1892): — Durante il sequestro ' tura al famigerato Tiburzi. 
ricordò che gli agenti di pubblica sicu| Toccava al Bissolati il riabilitarlo e 
rezza avevano invaso la casa e anda-;il tesserne lelogio in nome del deter- 
vano e venivano, le carte nòn lessi, minismo storico e di quel Carlo Marx 
solo vidi che «parecchie avevano i tim-}cosi disinvoltamente relegato in soffitta 
« bri della Camera e br ministri e gli dal corrotto e cinico uomo di Dronero! 
< agenti le mettevano parte». 
ll Magnetti, ispettore di pubblica si- MATURINO DE SANCTIS 
curezza, dichiarò che l’altro ispettorej ===""==" 
Perfetti durante la perquisizione andò 
tre o quattro volte in questura portando ' Dalla lontana Morceste, zona sacra 
delle carte in tasca. jal delitto, alla rapina, alla schiavitù, 
Un agente di pubblica sicurezza de- continuano a venire paurose informa- 
Teca avendo Poppi al delegato zioni, 
Rinaldi che cosa si cercasse, questi ’ . 
toi a delie Tor a Ci si comunica, infatti, all’ultim'ora, 
le lettere dei ministri, deputati e sona-;01 laconismo delle notizie tragiche ur- 
tori. ilate dalle vittime, nell angustioso mo 
Il testimone Gioacchini, capo-usciere mento della violenta sopraffazioue, ci s; 
della Banca Romana, depose che la notte comunica, che una spedizione di poli! 


seguente all’arresto di Tanlongo il que-' riotti, curvi boccan 
data al senatore Alvisi che si associg|8tor® Felzani si presentò a casa e chiu-. ciera, pi a prtrb; alias de 
, 


il Biaeini. funzi i i sosi con un delegato e una guardia, “ 
piani Onano del ministero deli scotte a «lavorore» fino alle due dopo la Signor Zerenner -- sarà quello che ster. 
mezzanotte, «e quando si ritirò portò nuta in nome del G.*. A.*. dell U..? — 


con sé una quantità di carte». iper espellere, con la carabina, se neces. 
Ma la deposizione più impressionante sario, i contadini che da lungo tempo 


fu quella fatta dal delegato Montalto 
che aveva assistito per dovere d'ufficio |°©°UPano0 terreni che si credevano efor, 
alla perquisizione in casa Tanlongo, da- |S® erano di nessuno, terreni ch'essi han. 
vanti al Comitato dei Sette. Egli rac-|no dissodato e coltivato. 

contò di aver dichiarato al giudice Su questa nuova gloriosa impresa 
istruttore Caprioli che le buste presen-|del più glorioso esercito poliziesco pao- 


tate non erano tutte, poiché le carte 
sequestrate costituivano due pacchi vo-|listano, naturalmente la grossa stampa 


luminosi. Il giudice lo ammoni: — Guar- |CONServatrice e democratica, tace. Essa 
di come parla! Ma egli insistette preci- |ignora, poiché ha l'obbligo d’ ignorare, 
mindo che le carte «erano tutte di uo- 
mini politici o qualificati» e conteneva- 3 en 
no richieste di denaro e ringraziamenti. Prg onpiteg' massonica; come su 
Allora il procuratoae dei re si levé e lo |-, iste faccenda, concorre nel- 
«rimproverò acerbamente», dicendo che |l imporre il si/ersio ck è d'oro. 
il suo contegno «era sconveniente», e Giratela come volete la grossa stam- 
fini collo scacciarlo (Comitato dei Sette, |pa, rivestitela dell etichetta che più vi 
Inchiesta, vol. 169, E.) solletica, essa é sempre la mezzana del 

Vi fu quindi violazione di sigilli e [Capitale e dell autorità. 
sottrazione di corpo di reato, atti e do- 
cumenti custoditi presso un pubblico 
ufficiale per ragione della sua qualità 
(art. 201 e 202 del Cod. Pen.) 

Le rivelazioni del Montalto costrin- 
o- | sero GIO L; fuggire rr Camera tra 
i gli urli d’ indignazione dei deputati, e 
processo che segui'(udienza 12 maggio)|coa lui il ministro di grazia è Riunitia 
che la relazione Biagini era stata fra|Bonacci, se non complice, inetto e inca- 
le mani del ministro. E tale asserzione|pace a far rispettare le ragioni della 
fu confermata in una seduta successiva 


etere legge. 
dal Biagini, ispettore generale al miui- Col trafugamento dei documenti che 
stero del tesoro. 


10r0 dovevano essere allegati al processo 

Il Giolitti si scusé col dire di essere| Tanlongo. Giolitti s' impadroni delle sue 
stato assicurato che tutto era stato ri-|lettere compromettenti e della ricevuta 
messo in ordine. In realtà pare che, 


Cantoni, non solo, ma si forni di armi 

bread pesa Pia prg contro à suoi avversarii, specialmente 

Dgo, re ca, di ver-|contro Crispi che poteva mandarlo in|axfw//e, quando ha ° 

sargli la somma di 60.000 lire” che as-|carcere e che difatti minacciò di pro-!fr rali ppi citi 
seri essergli servite per le feste colom- 


cessarlo, non allo scopo di far luce e coeggi pi ri sorto con onestà’ d'in- 
Gen ece viro ca n ua 
biane di ova. Inv gli servirono giustizia, dio al sieaio , il quale poteva in qualche modo 


3 È nuocergli nella casse 
per spese elettorali, e più specialmente| Per parare il colpo, Giolitti depositò |ad spesi la aietamorioli s pg 
per impedire colla corruzione e colla|alla Camera il 12 dicembre 1884 le carte |le. a repubblicano, a rivoluzionario. I suoi 
violenza, che tornassero alla Cameralriguardanti Crispi e la sua familia, redattori sono stati in tutti i tempi i 
degli uomini come il Bovio e l Imbriani. Ma Crispi il 16 dicembre, proprio il|Rabagas della penna : quello che han- 
Tale prelevamento, scorrettissimo per|giorno in cui ‘si sarebbe dovuto discu-|no detto o scritto prima, se lo soro ri- 
qualunque presidente del Consiglio che|tere il plico che lo riguardava, prorogò mangiato dopo, per rivomitarlo più tar- 
ha assegnato appositi stanziamenti per|dispoticamente la Camera. di. Il documento é quotidiano : dalla li- 
le legittime esigenze delio Stato (nun| Ailora Giolitti, sentendosi perduto, [nea diretta, al fattaccio del largo Pay- 
per quelle elettorali), enorme addirittu-| passò le Alpi. Il 18 era a Vienna, di sandù, é tutta una serie d'inversioni. 
ra per un presideute che conosceva i|dove riparti nella stessa giornata per sa 
precedenti della Banca, fu confermato|Berlino. Ai bei tempi, quando Mannaggiala- 
di persi testimoni. Bartolomeo Maz-| Quando poi la situazione di Crisp 


i, |rocca ne era il rone, il Faxfd 
" reggente della Banca, nella|in seguito agli attacchi di Rudini e Ca-|una specie di ay degli piera pra 
udienza del 16 maggio 1894 dichiarò di|vallotti, cominciò a traballare. Giolitti | ve piombavano tutti gli spostati as gli 
avere saputo dallo stesso Tanlongo delle|tornò. È il 28 febbraio 1895, risponden- |avvocatucoli senza clientela, gli scribac- 
chivi, i preti spretati — in cerca di mi- 
glior fortuna. Vi accorrevano a riempi- 
re il ventre. 

E' ancora vivo in molti il ricordo 
di quel tempo in cui gli sbafori —- come 
romanescamente li chiamava Rotellini 
— andavano a tranquilizzare gli sti- 
racchiamenti di stomaco alla greppia di 
rua S. Bento. La scena si ripeteva tutti 
i giorni in modo identico. Il figlio del 
direttore, Amerigo, quando vedeva che 











delle irregolarità enormi, che per allo- 
ra sì tennero segrete. Si trovò che da 
cinque anni non era stato fatto l'esame 
mensile del bilancio prescritto dagli sta- 


i verbali di creazione; che i biglietti 
erano stati falsificati a perfezione con 
la firma del cassiere e del gerente; che 
vi erano in circolazione 25 milioni di 
eccedenza abusiva. 

L’Alvisi prima di morire comunicò 
i risultati dell'inchiesta al prof. Panta- 
leoni, il quale offri i documenti relativi 
all’on. Wollemborg perché li avesse pre- 
sentati Alla Camera. Ma Wollemborg 


sunse il grave compito l’on. Colaianni, 
Ciò avveuue nei principii del 1893. 
Giolitii, allora presidente del Con 
siglio, negò di aver mai visto quei do- 
cumenti. Ma presto piovvero le smen- 
tite. L’on. Crispi nella seduta del 22 








Apologie e critiche 


Le piroette dell'organo magno 


Sembrerebbe un ossessione... ma pur- 
troppo non é. Parlare dell organo colo- 
niale é sempre cosa d'attualità, anche 
quando si commette l’errore di ripeter- 
ci. I suoi ultimi atteggiamenti sociali- 
stoidi ci fanno sorridere, 

Lorgano magno sono ormai tanti 
anni che lo conosciamo : egli ha ancora 
fatto il giuochetto per l ennesima volta. 


affermò di avere preso la somma «per|cato contru di lui, si presentò davanti 
bisogni del governo». Anche il Tajani|al giudice istruttore De Feo. Dopo aver 
confessò di avere avuto tale confidenza|data le generalità, dichiarò di non po- 
dal Tanlongo, il quale manifestò la sua|ter rispondere di quanto aveva fatto 
opinione che il denaro fosse servito per|come Segretario di Stato e di riservarsi 
le elezioni. Il figlio stesso di Tanlongo|di parlare solo se interrogato dall’ Alta 
riconobbe di avere portato la somma all Corte. 
ministero dell interno e di averne avuto| Il giudice istruttore rimise gli atti 
ricevuta dal comm. Cantoni, al Pubblico Ministero affinché si pro- 
Intanto il Tanloùgo, che era stato no-| nunciasse sulla eccezione di competenza, 
minato senatore, ricevette da Giolitti,| ma questa fu portata davanti la Corte |lora dei pasti si avvicinava, si metteva 
mezzo del degno emissario Chauvet,|di Cassazione la quale il 24 aprile 1885 |in vedetta in cima alle scale, con il suo 
proposta di lasciar assorbire la Banca| presieduta dal senatore Canonico, cassé |fedele ed inseparabile amico, il cane 
Romana dalla Banca Nazionale. Ma illsenza rinvio la senteuza della sezione |pe//0%2, ad attendere gli esbafoni». Quan- 
Taulongo si oppose recisamente, e allo-|di accusa di Roma sulla sottrazione dei |do li vedeva spuntare in fondo alle sca- 
ra ebbe corso il mandato di cattura che| documenti. le, Amerigo dava l’ailarmi con un Ze 
Giolitti avrebbe volentieri evitato, sa-| Così l'es'mio uomo se ne usci peljcol!... mo'to significativo, e la serva al- 


lora si affrettava ad spparec DATA I 
té ca Dati € 


vuta Cantoni per le 60, 


Il conte Graziadei, che, amico diitato i clericali a ricostituirsi in forze: ’ 


Troppi interessi sono in giuoco e _ 


= 





LA PROPAGANDA LIBERTARIA 








eis 


ci = EE siano  T Uver_»_—_r '————6 


alcune figure che oggi vanno per la 


maggiore. 


Oggi ci dicono che non sia più cosi; 


che con Poci ie cose vadano diversa- 


mente. Ma la tradizione Rotelliniana é 
rimasta. Il criterio di fraternizzare con 
i bisognosi e gl’indigenti, a cui semra- 
va obbedire in allora Mannaggialarocca, 
si é trasformato, peggiorando a tal punto, 
che tutti quelli che entrano al /urfu/le 
voto, difendere l’i- 
deale dell’epa. Ed é per questo che quel 
foglio é sempre stato riempito della pro- 
sa vendereccia e bacata dei rinnegati di 


non fanno che un 


tutti i partiti. 


In un paese dove vi fosse ura co- 
lonia con un po’ di pudore, di un simile 
magno portavoce, forse non se ne ser. 
virebbero neppure per andare al Wazer- 
clo et, In S. Paolo si finisce con l'essere 


sempre contenti. 


Marinetti e Compagnia 


Non sapevo che cosa fosse il futuri- 
smo; ma stando alla derivazione, essa 
m’autorizzava a credere che si trattasse 


di una nuova teoria i cui capisaldi fos- 


sero in contrasto con tutto ciò che vi 


può essere di vieto rei costumi, di vec 
chio, di rancido, di stantio e di de 
crepito. 

Leggendo poi le scomuniche contro 
i pedanti della letteratura, i detadenti 
della pittura, ed i falsi pudori della scul- 
tura; le irruzioni coutro gl imbratta-te- 
le, saliti dalla mediocrità ai fastigi della 
gloria, solo per opera dei critici incom- 
petenti quanto venali, mi faceva sup 
porre nel futurismo una specie di arar- 
chismo aristocratizzato costituito da uo- 
mini dai cervelli capaci delle concezioni 
più audaci ed ardimettose. 

Ma in questi ultimi tem:i le pole 
miche si sono riaccese. E questa volta, 
fra le tante amenità, ve p’ha una d’in- 
dole retrospettiva. Spieghiamoci: fra gli 
entusiasti del monoverbo, havvene qual 
cuno che propugna il diritto all omoses- 
sualismo. Poiché chi si cortenta gode, 
non ci sarebbe niente a ridire, senonché 
a parer mio, simile roba sembra piut- 
tosto del vecchismo, dell arcaismo anzi. 
ché del futurismo... 

Per l’arte, per le tele, vada; ma per 
gli amori alla Oscar Wilde é un altro 
paio di maniche; in questo caso il futu 
rismo avrebbe una certa parentela alla 
lontana co» le socratiche virtù... di tre- 
mila anni fa! 


CRASTINUS 
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Note è 





Pas Ù 


Dalle carceri della Luce, un assiduo 
lettore del «Fanfulla» ce ne manda un 
numero, con l’ articolo di Serpieri in 
lode di Briand, segnato in rosso ; forse 
perchè ci si ravveda anche noi o per- 
chè ci si abbandoni ad una meditazio- 
ne sulle affinità che legano i grossi ai 
piccoli rinnegati. 

Grazie del gentile pensiero... ma non 
siamo stati capaci di andare fino in 
fondo. Da quel poco però che abbiamo 
letto e che ci é parso essere roba pro- 
prio del sacco di Serpieri — caso strano 
e rarissimo, poiché quel profondo gior- 
nalista é solito firmare il raffazzona- 
mento della roba altrui — ci siam con- 
vinti che al «Fanfulla» si può essere 
repubblicani... in Francia.. bene inteso 
se a tanto inocuo repubblicanesimo si 
trova modo d’incastrarci lelogio di un 
qualungue raffinato paltoniere politico. 

Tutto il resto, direbbe Bocage, in 
buon portoghese, «é peta». 


* 
* * 

Siamo nel periodo delle querele. Pao- 
lo Mazzoldi ce ne ha addosso due o tre. 
Perdio! Si vede bene che i malfattori 
si sono dati a studiare il codice. La leg- 
ge parla chiaro e non si scherza mica. 
Lingiuria può fare l’effetto di un lava 
tivo. Purgare un ventre in putrefazione. 
Non lo credete ? L'esperimento é acces 
sibile a tutti. Aspettate un ladro che 
sorte fresco dalla «Luce» e chiamatelo 
per il suo nome professionale. Se gli dà 
animo di quarelarvi — la legge parla 
chiaro — il delinquente siete voi e lo 
nesto è Crespi, onesta é la «Caixa Mu- 
tua», onesti i Martinelli, cioé, scusateci 
l'inganno nei confronti, inganno dovuto 
all essere quei nomi sinonimo di... que- 
relatore. . onesto é il ladro che sorte al- 
lora dalla «Luce» o che l ha fatta franca. 


* 
* * 


Il giornalataccio che ha difeso i Mar- 
tinelli, difende adesso la «Caixa Mutua». 
A qual prezzo? Meschino davvero. «Cen- 
tomil reis», o poco più. Si vede proprio 
che il fondo di... propaganda del mutua- 
lismo é completamente esaurito e si ca- 
pisce perché il «Fanfulla» e gli altri 
magni giornali siano in vena di galan- 
tomismo. Tempi sciagurati d’avvero! 

















































SCIENZA 





ratori entusiasti, se non cultori intelli 
genti e pazienti della Scienza, ed esa 


tenza di tutto comprendere e tutto ri: 


Religione. 
Ed i riformatori 


sociale, si credettero in obbligo di fon 


il regime vigente. 

Fu una vera ubbriacatura (non an- 
cora svanita), che fece perdere il con- 
cetto criaro della natura, metodi e por- 
tata delu Scienza, a tutto scapito della 
verità scientifica e dell azione sociale. 

Non si salvé nessuno o quasi; e se 
noi anarchici fummo salvi dal ridicolo 
di chiamarci anarchici sirentifici fu forse 
solo perché il nome di scierzfzoo era 
stato preso e reso antipatico dal socia- 
lismo marxista. 

Infatti, molti dei nostri compagni, e 
tra i più benemeriti ed illustri, sosten- 
nero appunto che 1 Anarchia è una de- 
duzione delle verità assodate dalla Scien- 
za, anzi é niente altro che 1lapplica 
zione ai fatti umani della concezione 
meccanica dell universo. 

Mentre poi, a dimostrare la fallacia 
di questo loro sc/erficismo, a dimostrare 
che realmente il loro anarchismo deriva 
dai loro sentimenti e non dalle loro 
convinzioni scientifiche, sta il fatto che 
essi restano egualmente anarchici anche 
quando le scienze progrediscono e cam 
biano; e, malgrado, il loro professato 
obbiettivismo, in pratica essi non am- 
mettono i fatti e non accettano le teo- 
rie se sembrano contradire le loro aspi- 
razioni ararchiche. E se non avessero 
avuto opportunità di fare studii scien- 
tifici, o le scienze non esistessero e le 
conoscenze umane fossero restate allo 
stato in cui erano secoli or sono, essi 
probabilmente sarebbero anarchici lo 
stesso, perché, uomini buoni e setsibili, 
essi soffrirebbero del dolore umano e 
vorrebbero porvi riparo, e, uomini fieri 
e giusti, si ribellerebbero all oppressio- 
ne e vorrebbero la libertà completa per 
loro stessi e per tutti. Di più, essi rico 
noscono la qualità di anarchici coscienti 
anche a quell’immensa maggiora”za di 
compagni che non sanno di scienza; — 
e quando fanno la propaganda, fanno 
tale e quale come facciamo noi, cioé 
cercano di svegliare negli uomini i sen- 
timenti di dignità personale e di amore 
per gli altri, si sforzano di eccitare la 
passione della libertà e della giustizia, 
parlan di benessere generale e di fra- 
tellanza umana, mettono in rilievo i mali 
sociali e suscitano la volontà di distrug- 
gerli, e non aspettano che la gente ab- 
bia stud ato matematica, astronomia e 


chimica. 


» 
* * 


Studiare le scienze è ottima cosa, e 
noi diremo più lungi a che cosa esse 
servono. Ma pretendere che l’anarchi- 
smo (e lo stesso vale per il socialismo 
e per qualunque altra aspirazione uma. 
na) sia una deduziore scientifica, e spe 
cialmente poi una conseguenza di una 
di quelle vaste ipotesi cosmogoniche di 
cui si diletta la filosofia, é cosa per sé 
stessa falsa, ed é nociva per le conse- 
guenze che può avere sullo sviluppo in 
tellettuale degl individui e sulla loro 
capacità di combattenti. 

Lidea di un Dio personale, creatore 
di tutte le cose, che é la più antica, la 
più ingenua, e la più grossolanamente 
assurda di quelle ipotesi, ha fatto un 
danno immenso perché ha abituato la 
geute a credere senza comprendere e, 
soffocando lo spirito di esame, ha fatto 
degli schiavi intellettuali bèn preparati 
per sopportare la schiavitù politica ed 
economica. 

Ma non fanno forse lo stesso le ipo- 
tesi scientifiche, quando sono presentate 
come verità inconcusse e come motivi 
di azione a chi di scienza non sa, e non 
é in grado di giudicare ? 

Che non basta qualche vaga nozio- 
nedi verità scientifiche, più o meno 
vere, e la conoscenza di alcune parole 
strane per fare uno scienziato, 0 almeno 
un uomo che sa quel che dice e può 
scegliere fra quello che gli si dice. 

Per il grosso del pubblico Mosé o 
Heeckel sono figure egualmente mitiche, 


Pt Sint 


e riforma sociale 


Le grandi scoperte scientifiche del 
secolo decimonono e la critica vittoriosa 
che la scienza oppose alle menzogne ed 
agli errori delle religioni fecero si che 
gli spiriti progressivi divennero ammi- 


gerando, attribuirono alla Scienza la po- 
solvere: della Scienza fecero una nuova 


sociali di tutte le 
specie, cioé tutti coloro che con un fine 
qualsiasi e per una qualsiasi via vole- 
vano modificare ]attuale ordinamento 


dare sulla Scienza le loro aspirazioni; 
mentre dall altro canto i conservatori, 
quando trovarono che la fede religiosa 
vacillava e non bastava più a marte- 
nere il popolo in soggezione, cercarono 
anche essi di giustificare colla scienza 






























ed il credere al mozismo dell’uno piut-, 
tosto che alla geresi dell’altro solo per- 
moda nell ambiente no- 
stro, non fa uno meno ignorante, meno 
superstizioso, meno religioso. E parlare 
ai profani di ezom:, di jonz, e di e/etironi 
(che sono joi delle ipotesi per spiegare 


ché così é di 


e collegare certe categorie di fatti, ipo 


tesi comode, ipotesi utili ai fini della 
ricerca scientifica, ma ipotesi, semplici 
concezioni mentali, e niente affatto sco- 
perte positive, non dispiaccia all amico 
Cassisa), parlare, dico, a chi non sa, di 
cose arcane e incomprensiblli senza op- 
portuna preparazione, é la stessa cosa 
che parlarloro di Dio e di Angeli; vale 
a dire insegnar delle parole e far cre- 


dere che sono cose, abituar la mente a 
contentarsi di affermazioni che non si 
comprendono e non si possono né pro 
vare, né definire, 

Si cambierebbe di religione, ma si 
avrebbe sempre una religione, nel senso 


di sottomissione cieca ad una verità ri- 


velata, che non si può né controllare, 
né comprendere. 

E se fosse vero che l anarchia é una 
verità scientifica, allora non sarebbero 
veri anarchici che i pochissimi scien- 
ziati che si dicon tali, e tutto il resto 
saremmo gregge incosciente, che segue 
ciecamente alcuni sacerdoti iniziati alle 
ragioni della fede! 

sa 

Né vé differenza nelle deduzioni 
morali e nelle applicazioni sociali che 
si possono cavare dalle varie teorie co- 
smogoniche, 

I preti han fatto dire a Dio quello 
che conveniva a loro, e se ne sono ser- 
viti come mezzo per giustificare e con- 
solidare il dominio dei vincitori; ma non 
sono mancati nel corso della storia ri- 
belli che in nome di Dio han predicato 
la giustizia e l'uguaglianza. Si dice che 
tutto avviene per volontà di Dio e quin 
di bisogna accettare con rassegnazione 
la propria posizione; ma si può anche 
dire che la ribellione é santa poiché se 
avviene é perché Dio lo vuole. E si può 
dire che se Dio é padre comune, noi 
siamo tutti fratelli e quindi dobbiamo 
essere uguali, Ve n’é insomma per tutti 
i gusti; e noi sappiamo che Mazzini ave- 
va inventato un Dio di bontà, di amo- 
re, di progresso, che era tutto differen- 
te dal Dio feroce di Pio nono. 

Bacunin diceva; che se Dio é, l’uomo 


non ha più libertà né dignità, Un altro 


può dire — e molti infatti lo han detto 
— che se tutto é materia, se tutto è 
sottoposto a leggi naturali, la volontà é 
un'illusione, la libortà una chimera, e 
l’uomo niente altro che un automa. 

Cosicchè, se le convinzioni, le aspi. 
razioni morali si basano sulie mobili 
fo:damenta delle ipotesi filosofiche, esse 
restano sempre incerte e mutevoli. E 
come il cattolico, il quale fonda la sua 
condotta sulla credenza in Dio, resta 
se:za criterio morale appena é scossa la 
sua fede religiosa, cosi l’anarchico, che 
realmente fosse anarchico per convin- 
zione scientifica, dovrebbe consultare 
continuame te gli ultimi bollettini delle 
Accademie delle Scienze per sapere se 
può continuare ad essere anarchico. i 

Il Cassisa mi fornisce un esempio 
dei come colla filosofia si possono im- 
brogliare le cose più semplici e più evi- 
denti. Secondo lui «il principio di pro- 
prietà si basa sulla falsa credenza della 
creazione dal nulla.» Io veramente non 
capisco che cosa egli voglia dire; ma mi 
pare che se prima di fare la rivoluzio- 
ne ed espropriare i detentori della ric- 
chezza sociale dobbiamo intenderci nien- 
temeno che sulla questione delle origini 
del mondo, i capitalisti possono dormire 
sonni tranquilli. Oh! non é molto più 
semplice, molto più comprensibile il dire 
che, comunque la terra si sia formata, 
essa cé e deve servire a tutti, ed inci- 
tare i lavoratori a pigliarsela ed a la- 
vorarla per loro conto, senza lasciarsi 
più sfruttare da coloro che, colla vio- 
lenza o colla. frode, se ne sono fatti pro- 
prietarii 7 : 

* 
% 

Se poi dalle nubi della filosofia noi 
scendiamo sul terreno più sodo delle 
scienze positive e delle cosidette scien» 
ze sociali, troviamo ugualmente che es- 
se possono servire a difendere i regimi 
politici più diversi, le più contradditorie 
aspirazioni sociali. Nell immensa conge- 
rie dei fatti più o meno accertati cia- 
scuno sceglie quelli che convengono al. 
la propria tesi, e ciascuno formula teo- 
rie, che poi in realtà sono programmi, 
desideri, mete che uno si propone, e che 
qualifica, illudendo sé stesso e gli altri, 
di verità scientifiche. Nell’interpretazio- 
ne dei fatti della storia naturale, nella 
antropologia, nella filosofia della storia, 
nell economia politica ed in tutta quan- 
ta la sociologia, ad ogni volger di pa- 
gina c incontriamo in affermazioni ten 
denziose, che dicono E’, quando dovreb 
bero dire «dovrebbe essere», o meglio 
«io vorrei che fosse», Ed il risultato é 
che l’indagine scientifica obbiettiva ed 
imparziale ne soffre ; e la lotta sociale 





























it I ì st 
dal ‘campo ardente delle passioni e de- 
gli interessi, che le é proprio, passa ad 
imbastardirsi fra le chiacchere degli ac- 
cademici e dei saccenti. 


chiate di scherno, quelli a cui non desti largo e ti 
spinsero quasi per farti ruzzolare nel fango della via; 
quelli ai quali la tua persona destava ripugnanza come 
se di un animale immondo. 

Ma tu rialzi il capo, mi guardi stupito? Non mi 
comprendi? 

Intuisco che il tuo cervello si sforza inutilmente 
per interpretare simili detti. 

Ascoltami allora. 

Sai chi sono quelli? 

Sono coloro ai quali desti tutto. Sono coloro che 
la tua ipnoranza e pusillanimité svilupparono a tal 
punto da ridurti imbelle schiavo; sono quelli ai quali 


la crudeltà pietrificò i cuori si da renderli insensibile 
ai lamenti degli oppressi ; sono quelli che dopo averti 


ridotto nella più squallida miseria vogliono ancora su- 
garti l'ultima goccia di sangue che ti rimane nelle 
esauste vene; sono coloro infine che ti perseguite. 
ranno anche oltretomba, riducendo simili a te i tuor 
rachitici bimbi. Ecco chi sono. ; 

Svegliati una buona volta dal letargico sonno 
dell'indolenza; riconosci in essi dei nemici acerrimi 
ai quali devi muover una guerra spietata, 

Sentiti uguale ad essi nel diritto all'esistenza. 
Stringiti assieme agli altri diseredati come te; ascolta 
dei forti la parola e slanciati nella lotta. 

Finché rimarrai contemplando accidioso le tue 
miserie, sempre schiavo e vilipeso sarti. 


THOMAZ CAMILLI 



































































* 
* * 

La scienza raccoglie i fatti, li clas: 
sifica e, quando trova che quei fatti sono 
necessarii e necessariamente si riprodu- 
cono ogni volta che si verificano le me 
desime circostanze, formula delle leggi 
naturali, che appunto non sovo altro che 
l’affermaziore che in date condizioni si 
hanno certi determinati fenome i. Ma 
essa ron dice all'uomo quello che deve 
desiderare, se deve amare o odiare, se 
deve essere buono o cattivo, giusto o 
ingiusto. Bontà, giustizia, diritto sono 
concetti che la scienza ignora comple: 
tamente. 

La scienza tende a deliminare il cam- 
po tra la fatalità e la libera volonta. 
Più essa progredisce e più 1 uomo di 
venta possente, poiché apprende quali 
sono le co \dizio vi necessarie ch'egli deve 
compire per poter attuare la sua volontà. 
Ma questa volontà, attuata o no, resta 
una forza extra-scientifica, con origi.i 
proprie e tendenze proprie. 

La tossicologia ci apprende 1 azione 
fisiologica dei veleni, ma non ci dice se 
dobbiamo servirci delle nozioni acquisite 





Resoconto finale della gestione Cerchiai 


nel A o per sa e I ENTRATE 

ua meccarica scopre le leggi de 

lequilibrio e della resistenza dei mate- SL FAULO, — PETRANGO. AIB, SEO 
riali, c insegna a fare i ponti, i battellij — Ettore Mantovani, 5$000 — Utto- 


Donato, 5$000 — Angelo Tosi, 2$000. 
Totale 17$000. 

POCOS DE CALDAS. -— A. Vizzotto, 
5$000. 

RIO DE JANETRO. -- Ferdinando Alé 
in sellos, 5$000. —- Totale 27$000. 


a vapore, gli aeroplani, ma non ci dice 
se é meglio fare il ponte dove giova al 
l’ingordigia di un proprietario o dove 
serve agl interessi di tutti, non ci dice 
se battelli e aeroplani debba ‘0 servire 
a portar soldati e buttar bombe sulla 
gente, oppure a spargere per il mondo 
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